
L’impianto 
scistico in Polsa 
di Brentonico 
La Polsa è uno 
dei territori in 
cui gli impianti 
sono sostenuti 
da Trentino 
Sviluppo 
Ora cambiano 
le regole, 
per permettere 
di ridurre i costi 
nelle stazioni 
minori

Via libera della Provincia ai nuovi indirizzi:
taglio ai canoni di locazione e ai costi assicurativi

«Non possiamo accettare tagli al settore»

TRENTO - Taglio ai canoni d’af-
fitto, ma anche ai costi assicu-
rativi. Cambiano le regole con 
cui Trentino Sviluppo può so-
stenere  le  stazioni  sciistiche  
minori,  quelle  cosiddette  «di  
interesse locale», per permet-
tere loro di essere più sosteni-
bili, dal punto di vista economi-
co.  Questo  è  il  nocciolo  del  
nuovo atto d’indirizzo appro-
vato dalla Giunta provinciale, 
nei confronti del suo braccio 
operativo  Trentino  Sviluppo,  
il  veicolo  attraverso il  quale  
l’ente  pubblico  sostiene  da  
sempre il mondo degli impian-
tisti.

Anni di record su record, dal 
punto di vista delle presenze 
turistiche, non devono trarre 
in inganno. Le stazioni minori 
sono per definizione in difficol-
tà a far quadrare i conti. O per-
ché hanno pochi  impianti,  o  
perché la maggior parte della 
loro utenza è nei fine settima-
na, e quindi  durante la mag-
gior parte del tempo gli impian-
ti sono accesi ma gli utenti mol-
to  pochi.  Eppure  questi  im-
pianti  vengono  considerati
strategici da due punti di vi-
sta. Intanto, per l’avviamento 
alla pratica dello sci. È chiaro 
che se di fatto in ogni valle c’è 
una stazione sciistica di riferi-
mento, è più probabile che i 

ragazzi si avvicinino alla prati-
ca dello sci, mentre se devono 
farsi chilometri per aggiunge-
re le piste più blasonate, diven-
ta quasi improponibile pensa-
re di abbracciare lo sci come 
sport. Ma al di là di questo, è 
chiaro che preme alla Provin-
cia  soprattutto  l’economia
che questi impianti sono in gra-
do di generare. Perché con un 
effetto leva evidente, la soprav-
vivenza degli impianti diventa 
strategica per garantire interi 

comparti  turistici.  Ecco  per-
ché da tempo l’ente pubblico 
sostiene queste stazioni, attra-
verso Trentino Sviluppo, che è 
proprietaria di 27 impianti di 
risalita  sui  225  presenti  in
Trentino, e possiede 10 bacini 
di accumulo e impianti di inne-
vamento connessi, e li affitta 
alle società impiantistiche. Ma 
nel tempo la spesa per il cano-
ne si è fatta sentire: al momen-
to è fissata tra lo 0,1% e l’1%, 
legata  a  tassi  d’interesse  e  

quindi all’Eurobor. Che è cre-
sciuto  nel  tempo,  facendo
schizzare alcuni canoni d’affit-
to. Da qui la manovra decisa 
dalla giunta: per le sole stazio-
ni di interesse locale i canoni 
risulteranno d’ora in poi fissi 
allo 0,1% del valore corrente, 
tornando quindi ai livello pre 
Covid. L’obiettivo è ridurre i 
costi, per queste stazioni mino-
ri. Ecco perché i costi assicura-
tivi d’ora in poi saranno a cari-
co di Trentino sviluppo, così 

come  saranno  coperte  dalla  
partecipata i costi di manuten-
zione straordinaria. «L’obietti-
vo – spiega l’assessore provin-
ciale al turismo, Roberto Failo-
ni – è quello di rafforzare e va-
lorizzare il ruolo delle piccole 
stazioni di interesse locale, au-
tentiche palestre dello sci, fon-
damentali per l’avvicinamento 
alla pratica sportiva dei giova-
ni e per garantire servizi alle 
famiglie. Sono realtà che han-
no un ruolo prezioso per le no-

stre comunità, sia dal punto di 
vista sociale che per la cresci-
ta del turismo di prossimità».

Ma Trentino Sviluppo è pro-
prietaria anche di alcune sta-
zioni cosiddette «di mercato», 
pensiamo a Pejo 3000 o Prese-
na 3000. In questi casi, spiega 
la Provincia, «sono previsti ag-
giornamenti agli strumenti di 
sostegno nel rispetto della nor-
mativa europea e in continuità 
con i criteri di equità e traspa-
renza già adottati».

Impianti, ora più sostegni ai «piccoli»

�AGRICOLTURA Sindacati contro il fondo unico tra politiche agricole e di coesione deciso da von der LayenColdiretti e Confagricoltura 
contro il passaggio al fondo 
unico tra politiche agricole e 
di coesione. In questi giorni 
forte la mobilitazione con 
manifestazioni collettive 

L’obiettivo è ridurre i costi delle stazioni di interesse 
locale: con queste modifiche l’onere d’affitto da pagare 
a Trentino Sviluppo tornerà ai livelli pre Covid, allo 0,1%

Per le stazioni di mercato sono previste modalità di 
sostegno minori, compatibili con la normativa europea
La Provincia: «Un aiuto al turismo di prossimità»

TURISMO

TRENTO - Organizzazioni sinda-
cali all’attacco del taglio alla Po-
litica  Agricola  Comune  (Pac)  
2028-2034  con  il  passaggio  al  
fondo unico tra politiche agrico-
le e di coesione. 

La scelta della presidente del-
la  Commissione  Europea  von  
der Leyen, secondo le stime di 
Coldiretti, coinvolgerà infatti ol-
tre 770mila aziende agricole ita-
liane con una «perdita secca per 
le migliaia di imprese che ricevo-
no sostegno, compresi gli inve-
stimenti, attraverso la Pac».

Da qui l’appello del sindacato 
che, contro il disegno della Com-
missione,  sottolinea  gli  effetti  
potenzialmente  disastrosi  del  
taglio sulla produzione di cibo, 
la sicurezza alimentare e la spin-
ta verso l’innovazione e la soste-
nibilità che in questi anni ha re-
so l’agricoltura italiana leader 
in Europa.

Una decisione che ha finito 
per  allarmare  inevitabilmente  
anche il  nostro  territorio:  «La  
nostra mobilitazione continue-
rà per fermare questa deriva – 
ha sottolineato il presidente di 
Coldiretti  Trentino  Alto  Adige  
Gianluca Barbacovi  –  perché  
non possiamo accettare che ri-
sorse vengano sottratte all’agri-
coltura e alla qualità  del  cibo 
per destinarle al riarmo, metten-
do a rischio anche la salute dei 
cittadini.  Ci  opponiamo  a  chi  
vuole marginalizzare l'agricoltu-
ra. E i numeri sono evidenti: il 
taglio  del  20%  della  Pac
2028-2034, riduce il peso dell’a-
gricoltura  al  14% del  bilancio  
Ue, contro il 30-35% del passato. 
Tutto  questo  rappresenta  un  
colpo durissimo per un settore 
che garantisce salute ai cittadi-
ni attraverso il cibo sano. E tut-
to questo mentre il 70% degli eu-

ropei,  secondo  l’Eurobarome-
tro, riconosce alla Pac il merito 
di garantire prodotti alimentari 
sicuri e di qualità. Noi chiedia-
mo di tornare ad avere rispetto 
del Parlamento europeo e rego-
le condivise, per un’Europa de-
mocratica e libera, davvero».

Sulla stessa linea anche Confa-
gricoltura del Trentino che, at-
traverso le parole del presiden-
te Diego Coller ha espresso for-
te preoccupazione per le impli-
cazioni che la nuova Pac potreb-
be avere sull’agricoltura trenti-
na.  Negli  anni  post-Covid,  le  
aziende agricole locali hanno in-
fatti dovuto affrontare un signifi-
cativo aumento dei costi di pro-
duzione, mettendo in difficoltà 
le aziende trentine. Tuttavia, i  
prezzi di uva e mele sono rima-
sti stabili, riducendo la margina-
lità delle imprese del territorio.

I consumi però, ha sottolinea-

to il sindacato, risultano in calo, 
condizionati da un contesto in-
ternazionale  incerto,  segnato
da conflitti globali e dai dazi im-
posti dagli Stati Uniti. Particolar-
mente preoccupante in questo 
senso è  il  settore vitivinicolo,  
con elevate giacenze della pro-
duzione 2024, difficoltà nell’ex-
port verso gli Stati Uniti e una 
generale riduzione dei consumi. 
In questo quadro già critico, ap-
pare incomprensibile, per il sin-
dacato, la posizione della Presi-
dente della  Commissione,  che 
propone di accorpare il Fondo 
di coesione con quello agricolo 
e di ridurre le risorse destinate 
al comparto agricolo europeo.

Per il Presidente Coller, la mo-
bilitazione rappresenta un chia-
ro  segnale:  il  settore  agricolo  
non accetterà passivamente de-
cisioni che ne compromettano 
il futuro.

TRENTO - Su proposta del vice-
presidente e assessore allo svi-
luppo economico, lavoro, fami-
glia, università e ricerca, Achil-
le Spinelli, la Giunta provincia-
le ha approvato ieri il Program-
ma di attività 2025, in attuazio-
ne  dell'intesa  sottoscritta,  lo  
scorso 31 marzo, tra la Provin-
cia autonoma di Trento e la Ca-
mera di commercio, industria, 
artigianato, turismo e agricol-
tura  di  Trento  per  gli  anni  
2025-2028. 

Con questo provvedimento 
è stato disposto anche l'impe-
gno delle relative risorse, pari 
a  2.875.000 euro,  il  rialloca-
mento degli avanzi relativi al 
2023  (per  una  somma  di
55.420,43 euro) e l'assegnazio-
ne del finanziamento previsto 
dall'articolo 3 della legge regio-

nale 5 del 14 agosto 1999, pari a 
2.672.817,74 euro.

«Con questa deliberazione - 
ha spiegato l'assessore Spinel-
li - diamo attuazione a un'im-
portante sinergia tra la Provin-
cia autonoma di Trento e la Ca-
mera di Commercio, la cui col-
laborazione a vari  livelli  rap-
presenta un pilastro fondamen-
tale per lo sviluppo economico 
del territorio. Il nostro obietti-
vo è quello di coniugare le com-
petenze dei due enti per sup-
portare le imprese locali, pro-
muovere l’innovazione e valo-
rizzare  le  nostre  eccellenze,  
ma anche rafforzare la compe-
titività del Trentino sui merca-
ti nazionali e internazionali».

Nel merito, il programma è il 
frutto delle interlocuzioni atti-
vate subito dopo la sottoscri-

zione dell'intesa, che prevede-
va sette diverse linee di inter-
vento, sviluppate in un'ottica 
di continuità e valorizzazione 
delle attività già in essere ma 
che vedeva l'introduzione e di 
ambiti  innovativi  in  ragione  
della complessità  della  situa-
zione attuale.  Nello  specifico  
progetti sugli ambiti di sosteni-
bilità e transizione green e digi-
tale, digitalizzazione e semplifi-
cazione dei rapporti tra impre-
se e  pubblica  amministrazio-
ne,  promozione  dei  rapporti  
del sistema economico trenti-
no e apertura a nuovi mercati, 
attrazione e sviluppo di risor-
se umane, osservatorio econo-
mico studi e indagini, formazio-
ne, tenuta elenchi, albi e regi-
stri e prevenzione dei fenome-
ni di illegalità.

Oltre 5 milioni per le imprese locali 
L’intesa Approvato il programma tra Provincia Autonoma e Camera di Commercio 
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